
CLUB ALPINO ITALIANO 
· SEZIONE DI CONEGLIANO 

Estate 1970 



RIFUGIO MARIO VAZZOLER 
(m. 1725) 

GRUPPO DEL CIVETIA 

Servizio di alberghetto · 72 posti letto • Acqua corrente • Tel. 62163 • Agordo 
Apertura 26 giugno- 20 settembre 

RIFUGIO M. V. TORRANI 
(m. 3130) 

GRUPPO DEL CIVETTA 

a 20 minuti dal la vetta del Civetta (m. 3218) . Vi si accede dal Rifugio Vazzoler 
per l'ardita e magnifica via ferrata «Tiss i » 

NOTIZIARIO 

NOTE GENERALI 

Sezione costituita nel 1925 
Soci nel 1969 n . 673 

/ 

Sede sociale: Via Rossini · aperta il martedì dalle ore 21 alle 23 
Recapito: Ufficio Tipografia Scarpis, Via Garibaldi 
Rifugi della Sezione: 
- Rif. MARIO VAZZOLER (m. 1725) Gruppo del Civetta 
- Rif. M. V. TORRANI (m. 3130) Gruppo del Civetta 
Sottosezioni: 
- di ODERZO costituita nel 1951 
- di MOTTA DI LIVENZA costituita nel 1962 
- di PIEVE DI SOLIGO costituita nel 1963. 

CARICHE SOCIALI 

Nel corso dell'Assemblea Ordinaria dei Soci che si terrà in 
primavera nei locali della nuova sede sociale, si voterà per il 
nuovo Consiglio Direttivo Sezionate, e di seguito, verranno asse· 
gnati gli incarichi per le varie attività sociali. 

Vorremmo che tutti i Soci si soffermassero sull'importanza 
dell'avvenimento, e pertanto rivolgiamo un vivo e caloroso appello 
affinché abbiano a partecipare tutti alla votazione, con vero senso 
di responsabilità e di consapevolezza per le conseguenze che tale 
assemblea avrà sulla vita futura della Sezione. 

Trascriviamo qui di seguito la composizione del Consiglio 
Direttivo Uscente e gli incarichi fiduciari per le attività sociali 
svolti nel passato triennio, e tuttora operanti, in attesa delle 
nuove designazioni. 

Presidente, Prof. I tala Cosmo; 
Vicepresidente, Dr. Nino De Marchi; 
Segretario, Sig. Carlo Scarpis; 
Consiglieri: Sigg. Renato Baldan, Ugo Baldan, Edda Borto· 

luzzi, Ettore Calissoni, Gianni Casagrande, ing. Giuliano Carpenè, 
Manlio Celotti, Clarissa Dall'Armellina, Girolamo Dal Vera, Eno· 
tecnico Francesco La Grassa, Meo Perini e Nino Zamengo. 
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F.LLI LA GRASSA DI FRANCESCO 

CONEGLIANO (TREVISO) 

Produzione : PROSECCO 

VERMUT MARSALOVO 

VINI LIQUOROSI 
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ATTIVITA' ED INCARICHI 

Gestione Rifugi: Sig. Nino Zamengo; 
Sci C.A. I .: Dr. Nino De Marchi; 
Attività Culturale: Enot. Francesco La Grassa; 
Comm. Gite: Sig. Ugo Baldan; 
Biblioteca Sede: Sig. Ettore Calissoni; 
Ammin. Sezionale: Sig.na Clarissa Dall'Armellina . 

SEDE SOCIALE 

Con l'approvazione dell'Assemblea dei soci, il Consiglio Diret­
tivo ha deliberato l'acquisto di un appartamento da adibire a 
Sede Sociale, situato in un elegante condominio di Via Rossini 
a circa 300 metri dalla Stazione Ferroviaria, in zona tranquilla 
e con ampia possibilità di parcheggio. 

La Sede, dotata di ingresso comune e di ingresso autonomo, 
è costituita da un salone da adibirsi a riunioni e proiezioni, da 
una biblioteca, da un ingresso, da servizi e da due vani nello 
scantinato, per ripostiglio. 

Lo sforzo è notevole ed impegna le nostre risorse per alcuni 
anni (per tale ragione si è convenuto con il rivenditore un paga­
mento dilazionato). D'altra parte, possiamo ora contare su una 
sede efficente, definitiva e tutta nostra, che ci consente di dare 
una sistemazione adeguata alla biblioteca lasciata dal compianto 
ing. Bidol, senza contare che si risolve una volta per sempre il 
problema dell'affitto mensile che incideva notevolmente e che 
sempre più avrebbe gravato sul nostro bilancio. 

L'arredamento e la sistemazione del materiale, già tutto tra­
slocato, saranno curati un po' per volta e secondo le possibilità 
economiche che ci saranno consentite in futuro . Si rammentino 
però i soci che il mantenimento di una sede accogliente e ordi­
nata, dipende essenzialmente dalla sensibilità di chi la frequenta. 

RIFUGI E OPERE DELLA SEZIONE 

Durante l'estate scorsa, si è provveduto a ripristinare nel 
« Van delle Sasse » la capanna prefabbricata, distrutta dal mal­
tempo, che servirà da base per i lavori di ripristino del Rifugio 
Torrani e che, arredata sommariamente con brandine e coperte, 
potrà servire poi da ricovero di fortuna. 

Già si è provveduto, con l'aiuto delle Forze Armate, a portare 
in loco il materiale per i lavori di sistemazione del Rif. Torrani 

si spera, con il favore del buon tempo, di completare l'opera 
entro il corrente anno. 
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AUTO~MDORIO 
DI F. MARIANI 

C O N E G L l A N O • Telefoni 23 7 25 • 24114 

RICAMBI ACCESSORI 

RICAMBI ORIGINALI DI TUTTE L E 

CASE NAZIONALI ED ESTERE PER 

AUTO - AUTOCARRI - RIMORCHI 

I L P I Ù VASTO ASSORTIMENTO DI 

ACCESSORI DELLE M IGLIOR I MARCHE 

UTENSILERIA PER GARAGES LUBRIFICANTI 

CUSCINETTI RIV E SKF 
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Al Rif. Vazzoler si è provveduto ai lavori di ordinaria manu­
tenzione mentre per il ricovero invernale, situato nelle adiacenze, 
sotto il Tabià, è stato necessario fare lavori completi di ripristino, 
dato che la visita di qualche pseudo-alpinista, ha lasciato evidenti 
segni di scarso spirito civico e di manifesta insensibilità verso 
quelle opere tanto utili e così faticosamente realizzate. 

Altra importante realizzazione è l'aver dotato il Rifugio di 
tm adeguato mezzo di trasporto, per i quotidiani rifornimenti. 
Ciò è stato possibile grazie all'acquisto di una Jeep da parte 
del Custode, con l'aiuto determinante della Sezione. 

GIARDINO BOTANICO 
La scorsa estate, alcuni soci volonterosi si sono recati al 

Rif . Vazzoler e con l'aiuto della Guardia Forestale hanno siste­
mato alla meglio il Giardino Botanico, pulendo i sentieri, le aiuole 
e sistemando i cartelli. Il Giardino ha però bisogno di cure 
continue che la Forestale non può dare; ci sarebbe bisogno di 
tma persone attiva, competente ed appassionata che periodica­
mente, con l'aiuto di qualche altro socio, si recasse sul posto' a 
controllare e curarne la manutenzione. Se c'è qualcuno tra i soci 
che pensa di poter contribuire a risolvere questo problema, sarà 
il benvenuto ed avrà certo la riconoscenza di tutti gli alpinisti 
amanti della natura. 

BIVACCO GIAN MARIO CARNIELLI 
I lavori preliminari per la realizzazione del « Bivacco Gian 

Mario Carnielli » sono ormai terminati e nel corso della prossima 
estate, questa nuova opera voluta dai soci a ricordo del com­
pianto Gianmario sarà una realtà. 

La scelta del posto è stata oggetto delle più accurate atten­
zioni, dato che la costruzione di un bivacco fisso in montagna 
deve necessariamente aver funzione di pratica utilità. Le ricerche 
sistematiche operate nel corso dell 'estate 1969, si sono concluse 
dopo aver individuato il posto in una zona alpinisticamente 
molto interessante, dominata da superbe pareti di croda ed in un 
felice punto panoramico che spazia lungo l'arco settentrionale 
dolomitico. 

Secondo le carte della zona il Bivacco sorgerà a quota 2.000 
metri sulla sommità della Pala di Lares Auta, posta sul versante 
nord occidentale degli Spiz di Mezzodì nel gruppo Pampèr - Mez­
zodì. 

Il Bivacco, unica costruzione del genere nella zona, sarà rag­
giungibile in due ore e mezzo circa dalla carrozzabile della Val 
Pramper, e avrà funzione di base per chi intende affrontare le 
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n~merose vie _di varia difficoltà, in parte già aperte. Inoltre, il 
brvacco servrra egregiamente per escursioni su tutta la zona 
ove esistono numerose possibilità di percorsi alpinistici di grand~ 
mteresse. 

Sa1vo imprevisti e stando agli accordi presi, la messa in opera 
del Br~acco (l'ultimo tipo a 9 posti del noto costruttore Barcelan) 
avverra, sotto il patro?inio della Fondazione Berti, presumibil­
ment~ nel mese dr luglio, con l'aiuto degli allievi della Scuola di 
Alpmrsmo della Guardia di Finanza. 
. I fond~ raccolti per coprire la spesa prevista, sono tutt'ora 
msufficrentr. e vorremmo approfittare di queste righe per solleci­
tare 1 molti so~r che non lo hanno ancora fatto, di intervenire, 
ncordando al nguardo che qualunque cifra è buona, basterebbe 
che ogm sociO versasse 1.000 lire ed il problema sarebbe risolto. 

ATTIVITA' CULTURALE 

Non appena la nuova Sede Sociale sarà in grado di funzio­
nare, verrà riattivato l'importante settore culturale che ha avuto 
ultimamen~e uno sviluppo. notevole e particolarmente apprezzato 
e che ora e sospeso perche la nuova sede non è ancora sistemata. 

. Conferenze con partecipazione di alpinisti famosi, proiezioni 
dr fotografie o films dei nostri soci ed altre manifestazioni a 
car~ttere d!dattico, sono i temi in programma. Per tutto questo, 
abbramo brsogno della collaborazione dei soci, delle loro foto­
~rafie o filmine e soprattutto della loro partecipazione attiva con 
rdee e consigli utili. 

* * * 

. Il_ tentativo di inserire delle innovazioni nel programma di 
attrv:ta 1969, operato nell'intento di promuovere nuove possibilità 
per : socr per la partecipazione all 'apinismo attivo, ha avuto un 
parzrale successo, e ciò rappresenta per noi un sicuro motivo in­
coraggiante che ci sprona a continuare, e a perfezionare le forme 
per grungere a sempre più concreti risultati. 

ATTIVITA' ALPINISTICA PRESTAGIONALE 

Come era stato originariamente previsto, prima di dar corso 
al I_Jrogramma gi_te 1969, parecchi soci si sono recati per tre 
settrmane succes~r~e alla Palestra di roccia di Soverzene e, un po' 
« alla buona», sr e cercato di svolgere una certa attività dimo­
str~tiva con_ piccole salite e discese in parete. L'affluenza di par­
tecrpazwne e stata senz'altro soddisfacente dimostrando apprez-
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zamento ed entusiasmo, cosicché l'attività di palestra è continuata 
per molti anche oltre il periodo fissato . 

L'esito positivo di questa prova, ci ha permesso di affrontare 
più serenamente l'idea di ripetere l'esperienza, con maggior im­
pegno e una più accurata organizzazione a livello di vero corso 
di alpinismo sezionale. 

A tale scopo si è già preso contatto con la Commissione Na­
zionale Scuole di Alpinismo, per organizzare con degli Istruttori 
Sezionali, un breve ciclo di istruzione teorica presso la nostra 
Sede Sociale e delle sedute di istruzione pratica, in palestra a 
Soverzene. 

Il corso si svolgerà nel periodo precedente lo svolgimento del 
programma gite e avrà più o meno la durata di tre settimane com­
prese tra il 19 aprile e il 10 maggio . 

Il programma dettagliato con le modalità di partecipazione 
al corso verrà pubblicato a parte. 

ATTIVITA' ALPINISTICHE DI PARTICOLARE RILIEVO 

L'istituzione di una forma di agevolazione creata lo scorso 
anno, per favorire i soci che intendono svolgere attività alpini­
stica di particolare rilievo, non ha trovato nel 1969 motivi di 
pratica attuazione. Resta tuttavia sempre disponibile per chi 
intende farne uso, l'utilizzo di questa istituzione che riteniamo 
oltretutto utile, anche alla collettività dei soci. 

Riportiamo qui sotto le Norme per l'assegnazione di contri­
buti a favore di soci che intendono svolgere attività di particolare 
rilievo . 

FORMA DI CONTRIBUTO 

La Sezione provvede annualmente a stanziare nel bilancio 
preventivo, sotto la voce « propaganda, attività culturale e alpini­
stica», una quota destinata allo scopo, in misura da definire di 
volta in volta, condizionatamente all'esito delle precedenti espe­
rienze. 

ASSEGNAZIONE 

Il contributo viene concesso sotto forma di concorso spese su 
autorizzazione di un'apposita Commissione designata dal Con­
siglio Direttivo in carica della Sezione. 

La concessione viene assegnata dopo aver esaminato una 
formale richiesta degli interessati, nella quale deve apparire un 
sommario programma delle attività da svolgere. 
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CO!tiHTO ANGELO & FIGLI 
CONEGLIANO - Via Lazzarin, 53 - Tel. 22905 

Poltrone 

.. ~ 
()~ 

(~ Salo t ti 

L'arte in salotto 

La concessione e l'entità del contributo viene stabilita a di­
screzione insindacabile della Commissione, la quale deve rispet­
tare le disponibilità previste dal bilancio Sezionale e regolare la 
distribuzione in funzione dell'importanza alpinistica dell'iniziativa. 

L'erogazione del contributo può essere concessa sotto forma 
di anticipazione sulla definitiva assegnazione. 

CONDIZIONI 

La concessione dei contributi viene assegnata a tutti i soci 
della Sezione C.A.I. di Conegliano che ne facciano richiesta for­
male, limitatamente alle disponibilità del fondo di bilancio ed alle 
seguenti condizioni: 

a) presentazione di una domanda scritta, diretta alla Commissione 
con almeno un anticipo di 20 giorni sulla data di inizio della 
attività prevista e comunque non oltre il 15 luglio di ogni anno; 

b) dimostrazione da parte del richiedente di aver praticato, an­
che se non intensivamente, una certa attività sezionate; 

c) l'attività programmata deve svolgersi al di fuori della cerchia 
Dolomitica, a meno che non si tratti di casi di particolare 
importanza o di interesse alpinistico o alpinistico-scientifico; 

d) impegno formale e preciso, ad escursione compiuta, da parte 
di almeno uno dei partecipanti, ad esporre nel corso di una 
serata organizzata tra i soci, presso la sede sociale, una rela­
zione illustrativa, possibilmente corredata da fotografie o films 
ed alla consegna di una relazione tecnica particolareggiata. 
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LUTTO DELLA SEZIONE 

La sera dell'otto marzo scorso, non è più rientrato da una 
escursione al Col Visentin Adriano Modena. 

La scomparsa di questo nostro Socio avvenuta in circostanze 
non ancora chiarite ma certamente drammatiche, ha suscitato un 
generale senso di sgomento e di profondo dolore specie fra i soci 
che abitualmente frequentano le gite collettive. 

Una semplice figura di uomo. isolato che attraverso un'esi· 
stenza di privazioni e sofferenze, aveva trovato forse nella mon· 
tagna una ragione di svago e di elevazione spirituale. Purtroppo, 
la sorte gli è stata fatale proprio là, su quella montagna che tante 
volte aveva salito e che forse per un macabro e patetico gioco 
l'ha nascosto nel suo seno come per tenerlo lontano dal resto deÌ 
mondo che egli sentiva così ostile e ingiusto. 

P.S. - Il 19 aprile il corpo di Modena è stato trovato da una squa­
dra del CAI Conegliano in un canalone del Col Visentin se­
misepolto nella neve, evidentemente vittima della tormenta. 

ADRIANO MODENA 
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PROG RAMlVIA GITE 19 7 O 
La consueta descrizione particolareggiata del programma, va 

preceduta quest'anno dalla segnalazione di alcuni avvenimenti, 
per i uqali non ci è ancora possibile avere dati precisi di pro­
grammazione, ma vanno comunque tenuti in considerazione fra 
le attività sociali della stagione . 

GITE SCI ALPINISTICHE 

verranno organizzate a fine marzo - primi aprile, in località e data 
da stabilire. 

CORSO SEZIONALE DI ALPINISMO 

precederà lo svolgimento del programma gite (aprile - maggio) e 
consiste in lezioni teoriche presso la nostra Sede Sociale e pra­
tiche presso la Palestra di Roccia di Soverzene. 

INAUGURAZIONE BIVACCO GIANMARIO CARNIELLI 
' 

avverrà certamente dopo agosto, anche se l'opera rimarrà sicu­
ramente incompleta di qualche particolare: arredamento, sentiero 
di accesso, segnalazioni varie ecc. 

* * * 

La partecipazione alle gite sociali implica l'accettazione e la 
osservanza del presente 

REGOLAMENTO GITE 

l) Il programma dettagliato di ogni gita sarà affisso all'albo so­
ciale in Sede, e pubblicato sulla stampa locale. 

2) La partecipazione alle gite è libera ai soci di tutte le Sezioni 
del C.A.I. , alle rispettive famiglie e subordinatamente alle con­
diziof!i __ ~l1~ _ verranno stabilite di volta in vol~a,_ ai I_lO~ . ~<2_~i.: 
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DELLA 
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TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA · BORSA · CAMBIO 
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3) La quota versata per iscrizioni a gite non sarà rimborsata 
salvo il caso di sospensione delle stesse: è però ammessa la 
sostituzione con un altro partecipante. 

4 ) Ogni gita ha il suo direttore che sarà scelto tra i consiglieri 
partecipanti o, in mancanza di questi, da persone che sarà 
designata di comune accordo tra i gitanti. 

5) Il direttore di gita ha facoltà e dovere di escludere prima del­
l'ascensione, in determinati casi, quei partecipanti che per 
inadeguato equipaggiamento e attitudine non dessero affida­
mento di superare le difficoltà dell'ascensione stessa. 

6) Dai partecipanti si esige correttezza nel contegno e obbedienza 
ai direttori di gita i quali debbono essere dai primi coadiuvati 
nel disimpegno della loro missione. 

7) I soci partecipanti dovranno esibire, all'atto dell'iscrizione, la 
tessera sociale al corrente con il bollino dell'anno in corso 
e di esserne provvisti durante la gita. In caso contrario ver­
ranno considerati come non soci. 

8) E' facoltà della Sezione di subordinare l'effettuazione della 
gita alle condizioni atmosferiche nonché al raggiungimento 
di un minimo di partecipanti che sarà stabilito di volta in 
volta. 

9) Il termine per le iscrizioni alle gite dovrà essere osservato. 
Le iscrizioni effettuate dopo la chiusura saranno maggiorate 
di L. 100. 

10) I ragazzi al disotto dei 10 anni godono della riduzione di 1/3 
della quota. 

11) Con il solo fatto di iscriversi alla gita i partecipanti accettano 
ed osserveranno le norme del presente regolamento e, in con­
fvrmità a quanto dispone l'art. 12 dello statuto del C.A.I. , eso­
nerano la Sezione ed i direttori di gita da ogni e qualunque 
responsabilità per qualsiasi genere di incidenti che potessero 
verificarsi nel corso della manifestazione . 
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La qualità 

lo diffonde 

...;.. 16-

la qualità 

si preferisce 

La prima gita sociale di quest'anno, ci porterà sulle nostre 
prealpi: montagne a noi molto vicine, ma forse per questo poco 
frequentate . 

Sarà sicuramente una interessante passeggiata, in particolare 
dal punto di vista della fiora alpina, e se avremo la fortuna di 
avere nella comitiva un esperto botanico , potremo meglio co­
noscere le varie specie di fiori che si trovano abbondanti nella 
zona. 

PROGRAMMA 

della gita 

PIANEZZE 
PRAD ERA DEGO 
TRAVERSATA 

17 maggio 

Ore 7.30 partenza da Conegliano 

>> 9.00 arrivo a Pianezze di Valdobbiadene (1170 m.) 
proseguimento per il Rif. Mariech (1450 m.) (anche a 
mezzo seggiovia) e lungo la cresta erbosa per Forcona 
sotto il M. Crep Cm. 1346) 

» 12.00 arrivo a Salmedela (colazione al sacco) 

» 14.00 arrivo a Praderadego Cm. 910) 

» 16.00 partenza da Praderadego 

» 17.30 arrivo a Valmareno Cm. 249) 

» 19.00 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. PIER GIORGIO BOZZOLI. 
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Il Monte Serva è cima massiccia ed erbosa che sovrasta Bel­
luno, verso nord-est. 

D'inverno i suoi fianchi erbosi esposti a sud-ovest, sono ca­
ratteristici perché sempre abbondantemente innevati; in prima­
vera e d'estate essi si ammantano di una rigogliosa flora, una 
delle più belle delle Dolomiti. I fianchi ad est del monte, scen­
dono invece precipiti e scoscesi. 

Dalla cima si gode uno dei più bei panorami, sulla Val Bel­
lunese, sui Gruppi dello Schiara, del Pelf e delle Dolomiti d'oltre 
Piave; a sud lo sguardo spazia fino sulla pianura. Si arriva con 
automezzo fino al Col di Roanza Cm. 1042 circa) bel pianoro fio­
rito, meta di gite domenicali dei Bellunesi. 

Si sale alla Casera Pian dei Fioc a m . 1743 (sorgente presso 
una forcella sulla Cresta sud-ovest alla quale conduce un sen­
tiero pianeggiante che parte alla sinistra della Casera) . La cima 
si raggiunge seguendo la mulattiera che sale per il pendio sud 
con numerose svolte . 

PROGRAMMA 

della gita al 

MONTE SERVA 
31 maggio 

Ore 7 partenza da Conegliano 

» 8.30 arrivo al Col di Roanza (1042 m . circa) 

» 12 arrivo alla Casera Pian dei Fioc (m. 1743) 

» 13.30 arrivo alla Vetta (m. 2133) 

» 15 partenza dalla Casera 

» 18 arrivo al Col di Roanza 

» 20 arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. FRANCESCO LA GRASSA. 
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E' un percorso sicuramente inedito a moltissimi e decisa­
mente nuovo come gita sociale della nostra Sezione, dato che non 
risulta mai stata messa in programma una gita al M. Cavallo, 
così concepita. 

Non per questo la gita risulterà meno interessante o meno 
logica di quante ne siano state programmate fin d'ora su questa 
Montagna. E ciò, a dimostrazione delle numerose possibilità di 
sfruttamento per una più approfondita conoscenza di questo 
interessante gruppo così poco conosciuto. 

La gita interesserà esclusivamente il versante Friulano, per­
correndo la Val Sughet e la sconosciuta Val Grande e mante­
nendo come unico punto in comune con altre gite fatte in pas­
sato, la parte sommitale, ovvero il raggiungimento della Vetta 
e il passaggio per il Rif. Semenza. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

M. CAVALLO 
14 giugno 

Ore 7.00 partenza da Conegliano 

» 8.30 arrivo al Rif. Pian Cavallo (m. 1267) 

» 12.00 arrivo in vetta al M. Cavallo (m. 2251) per la Val Sughet 

» 13.00 arrivo al Rif. C. Semenza (m. 2020) 

» 14.30 partenza dal Rif. Semenza per Forc. Lastè, Forc. Val­
grande (m.1926)e discesa per la Val Grande. 

» 18.30 partenza dal Rif. Pian Cavallo 

>> 20.30 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. UGO BALDAN. 
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Il gruppo di Brenta, imponente sistema montuoso ricco di 
superbi itinerari alpinistici, è ubicato ad occidente dell 'Adige e 
quindi fa parte della Alpi Retiche. A differenza delle nostre Do· 
lomiti (il Gruppo di Brenta è denominato anche << Dolomiti di 
Brenta » per la particolare conformazione e composizione roc­
ciosa), questo gruppo risulta più massiccio e più ricco di ghiac­
ciai. Il Campanile Basso è una torre massiccia, l'impeto verso 
l'alto è poderoso e balza da massicce basi rocciose la cui struttu­
ra è costituita da masse di origine dolomitica e triassica. E le 
principali vette, come la Cima Tosa, la Cima Brenta, il Crozzon di 
Brenta svettano tutte oltre i 3.100 metri e la visione panoramica 
spazia fino alle bianche distese nevose della Alpi austriache e 
svizzere a nord e a nord ovest, ai gruppi dell'Ortles, Cevedale, 
Gran Zebrù, Adamello e Presanella ad ovest ed a tutte le Dolo­
miti ad Est. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

GRUPPO DI BRENTA 
27 • 28 e 29 giugno 

Sabato 27 

Ore 14.00 partenza da Conegliano 
» 19.00 arrivo a Madonna di Campiglio (m. 1522) 

Domenica 28 

Ore 8.00 partenza da Madonna di Campiglio 
» 10.00 arirvo al Rif. Tuckett e Q. Sella (m. 2268) 

COMITIVA A 
Nuovo i t inerario <r Via delle Bocchette» 

Ore 13.00 partenza dai Riti. Tuckett e Sella 
>> 15.00 transito per la Bocca di Tuckett (m. 2656) e la Spalla 

di Cima Brenta e Becca dei Massodi, Vedretta degli 
Sfulmini e Becca dei Armi 

» 18.00 arrivo ai Riti . Tosa e Pedrotti (m. 2491) 

COMITIVA B 
Ore 14.00 partenza dal Rif. Tuckett e Q. Sella 

» 16.00 arrivo al Rif. Brentei (m. 2120) 
» 16.30 partenza dal Rif. Brentei 
» 18.00 arrivo al Rif. T . . Pedrotti (m. 2491) 

Lunedì 29 

Ore 7.00 partenza dal Rif. Pedrotti (m. 2491) 
» 9.00 arrivo al Rif. Selvata (m. 1630) 
» 11.00 arrivo a Molveno (m. 864) 
» 15.00 partenza da Molveno 
» 21.00 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. DINO DALL'ANESE 
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DI VALER! GINO 

CONEGLIANO- Via Lazzarin, 2 - Tel. 24383 

SERVIZIO TELEFLORA 
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CONEGLIANO 

Viale Carducci, 32 

Telefono 22 6 21 
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Da Sappada, lungo un suggestivo sentiero che attraversa prati 
e boschi, si perviene al Passo Siera e di qui, proseguendo a mezza 
costa si giunge al Rif. F . De Gasperi a quota 1770. 

A questo. punto la gita si divide in due itinerari: il più sem­
plice segue il sentiem di Pradibosc0 ed in un'ora circa porta al 
Passo Elbel e quindi giù, per una rapida discesa, seguendo le 
acque del Rio Torto fino a Sappada. 

Il secondo itinerario, quello alpinistico, muove verso la «forca 
dell'Alpino» posta tra il Clap Grande e il Creton di Culzei (salita 
facoltativa alla vetta di quest'ultimo ,in un'ora circa) attraversa 
il Cadin di Dentro e il Passo dell'Arco e si porta verso il Passo 
Siera, scendendo quindi a Sappada. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

RIFUGIO F. DE GASPERI 
12 luglio 

Ore 5.30 partenza da Conegliano 

>> 9.00 arrivo a Sappada (m. 1217) 

>> 12.00 arrivo al Rif. F .lli De Gasperi (m. 1770) 

ITINERARIO A 

Rif. De Gasperi - Passo Elbel Sappada 
Complessivamente ore 3. 

ITINERARIO B 

Rif. De Gasperi - Forma dell'Alpino (ore 1.30) - Cadin 

di Dentro - Passo dell'Arco - Passo Siera Sappada 

Complessivamente ore 5. 

Ore 18.00 partenza da Sappada 
>> 21.00 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig . GIANNI PIOVESANA. 
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Posto come un nido d 'aquila sull'alta Val dei Cantoni presso 
il ghiacciaio De Gasperi nel Gruppo del Civetta, il nuovo Bivacco 
fisso intitolato alla memoria del grande pioniere agordino CESA­
RE TOME' rende ora più agevole la conoscenza di quella parte 
del Civetta fino ad ora dai più, poco conosciuta. 

L'itinerario pur essendo vario ed impervio, è in linea di mas­
sima relativamente semplice, partendo dal Rif. Vazzoler e per­
correndo tutta la Val dei Cantoni. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

BIVACCO TOME' 
25 • 26 luglio 

Sabato 25 

Ore 14.00 partenza da Conegliano 

pernottamento al Rif. Vazzoler 

Domenica 26 

Ore 6.00 partenza dal Rif. Vazzoler (m. 1725) 

>> 11.00 circa, arrivo al Bivacco Tomè 

» 19.00 partenza da Listolade 

» 21.00 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. Dr. NINO DE MARCHI. 
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Salire in vetta all'Agner non è difficile, basta avere un di­
screto allenamento e la fortuna di incappare in una buona gior­
nata di sole . 

Da Frassenè Agordino si prende subito la seggiovia che, co­
modo mezzo di risalita ci eviterà parte del percorso a piedi, ren­
dendo quindi l'escursione fattibile in un solo giorno. 

La seggiovia ci porterà al grazioso Rifugio Scarpa che sorge 
a m. 1742, su di un promontorio dominante un imponente pano­
rama al limite superiore dei verdi pascoli della Val di Fratta. 

Da qui, attraverso un itinerario alpinistico e passando per il 
recente Bivacco Biasin, una parte della comitiva raggiungerà (in 
quattro ore) la vetta del monte Agner: cima che si eleva maesto­
sa all'estremità nord delle Pale di S . Martino e si staglia bella, 
superba e di regolarità incomparabile specie da nord, ove pre­
senta un impressionante balzo verticale di 1500 metri strapiom­
bante sulla pianeggiante Val di S. · Lucano. 

Con un percorso agevole e meno impegnativo, l'altra comitiva 
raggiungerà il Rif. Scarpa lungo una comoda mulattiera, attra­
verso soleggiati pendii erbosi e rigogliosi boschi di conifere. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

MONTE AGNER 
9 agosto 

Ore 5.30 partenza da Conegliano 

» 8.00 arrivo a Frassenè (m. 1082) 

» 8.30 arrivo al Rif . Scarpa (m. 1742) 

>> 12.30 arrivo in vetta al M. Agner (m. 2872) 

» 17.00 partenza dal Rif. Scarpa 

>> 18.00 partenza da Frassenè 

>> 21.00 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. RENATO SONEGO. 
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STABILIMENTO 

TIPOGRAFICO 

SCARPIS 
Via Lazzanin - Telef. 22 8 33 - Ufficio 23 4 24 

CONEGLIANO 

Depliants, cataloghi a più colori 

Lavori commerciali e amministrativi 

Partecipazioni nozze, nascita 

TIMBRI IN GOMMA 
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GIUBILATO 
ORTOPEDIA - SANITARI 

CONEGLIANO- Via Garibaldi, 17 - Tel. 22598 
(di fronte alla Pretura) 

CONFEZIONI SU MISURA: 

Corsetti ortopedici - Busti - Guaine elastiche 
Cinti per ernia - Calze elastiche- Prodotti per il 
conforto del piede - Medicazione - Articoli per 
neonati. 

NOLEGGIO E VENDITA: 

Carrozzine per invalidi - Girelli - Poltrone a 
comoda - Stampelle - Alzacuscini - Alzacoperte 
Forni alla Bier - Saune - Lampade di quarzo 
Areosol - Bilance pesa persone e neonati - Tute 
dimagranti - Elettrosabbia - Apparecchi per 
fisio-massoterapia 
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Il gruppo delle Pale di S. Martino è forse uno dei più vasti 
gruppi dolomitici e fra i numerosi itinerari che lo percorrono, 
ve n 'è uno che più di ogni altro spicca per bellezza e grandiosità: 
Il «Sentiero delle Faràngole ». 

Con un breve balzo, da S. Martino di Castrozza si raggiunge 
il Rifugio Rosetta grazie agli appositi mezzi meccanici di ri­
salita e di qui, prendendo in direzione nord si scende e poi, 
costeggiando il lato settentrionale del Pian delle Comelle, si gua­
dagna gradatamente quota fino ad imboccare la Valgrande: ripido 
canalone contornato da arditissime guglie cui fa spicco la Torcia 
di Valgrande e le verticali pareti della Cima del Cacciatore. 

Raggiunto il passo sommitale a quota 2814 metri, si scende 
in breve al Rif. Mulaz e al cospetto di nuovi scenari di rara bel­
lezza, la comitiva si potrà concedere una meritata sosta. 

La discesa a Passo Rolle, seguirà un comodo sentiero che per­
corre parallelamente tutto il versante nord della Cima Vezzana 
e del Cimon della Pala. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

DELLE SENTIERO 
FARA'NGOLE 
23 agosto 

Ore 5.30 partenza da Conegliano 

)) 8.30 arrivo a S . Martino di Castrozza (m. 1467) 

» 10.00 partenza dal Rif. Rosetta (m. 2587) 

» 13.30 a rrivo al Rif. Mulaz (m. 2560) per il passo di Valgrande 
(m. 2814) 

» 15.30 partenza dal Rif. Mulaz 

>> 17.30 arrivo al Passo Rolle (m. 1970) 

>> 21.30 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. GIULIANO ZANIN. 

- 35 -



Tanto è stato scritto e detto su questa meravigliosa e bianca 
regina di casa nostra che il dilungarsi in descrizioni, sarebbe 
cosa certamente molto impegnativa e forse superflua. 

Ci limiteremo pertanto a dire che questa gita ci porterà nel 
più eccelso gruppo dolomitico, ed il percorso in programma è 
senz'altro uno dei più belli e frequentati delle nostre Alpi. 

La salita in vetta alla Marmolada, si snoda lungo un itinerario 
di grande interesse alpinistico e nei punti più delicati, il percorso 
è agevolato da corde fisse e scalette che rendono l'arrampicata 
assai divertente e varia. 

Dalla Cima il panorama è superbo (tempo e nebbia permet­
tendo) con vista ai gruppi del Sassolungo, Sella, Croda Rossa, 
Tofane, Cristallo, Antelao, Marmolada, Sorapis, Civetta, ecc. 

La discesa, per il versante nord, attraverserà l'intero ghiac­
ciaio fino al Pian dei Fiacconi, e da qui con un balzo in seg­
giovia ci porterà al Passo di Fedaia. 
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PROGRAMMA 

della gita alla 

MARMOLADA 
5 · 6 settembre 

Sabato 5 

Ore 14.00 partenza da Conegliano 

» 17.30 arrivo a Malga Ciapela (m. 1428) 

» 20.00 arrivo al Rif. O. Falier (m. 2080) 

Domenica 6 

Ore 6.00 partenza dal Rif. Falier 

» 9.00 arrivo a Forcella Marmolada (m. 2910) 

» 11.00 arrivo in Vetta alla Marmolada (m. 3342) (punta Penia) 

» 12.00 partenza dalla Cima 

>> 15.00 arrivo al Pian dei Fiacconi (m. 2700) 

» 71.00 arrivo al Passo di Fedaia (m. 2028) 

» 21.00 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. OSCAR PIOVESAN. 
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BR/ NO BET s.P.A. 

CONEGLIANO 

llllliJB 
CONCESSIONARIA 

Sede Commerciale: 

Piazzale Duca d'Aosta, 10 - Telefono 23521 (31inee) 

Autovetture - Autoveicoli industriali - Ricambi originali 
Olionat - Accessori - Pneumatici Pirelli e Michelin 
Cuscinetti R l V - S K F - Materiale elettrico Mare! li 
Materiale Carrello - Trico - Fram -Autoradio Autovox 
Carburatori Weber. 

Sede Assistenziale: 

Viale Spellanzon, 22 - Telefono 23 5 24 ( 2 linee) 

Assistenza - Riparazioni - Impianto rettiffca cilindri e 
alberi a gomito - Barenature - Spianatura testate e cilindri 
Rettinca tamburi e d ischi freno- Equilibratura dinamica 
alberi a gomito e alberi trasmissione - Esame metal­
loscopico di tutti i materiali ferrosi. 
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Costruito nel 1966 in Val d'Angheraz a m. 1300 circa, in un 
magnifico anfiteatro di Crode sotto l'Agner e la Croda Grande, è 
base di salite facili e di estrema difficoltà; per la forcella dell'Or­
sa, un sentiero in parte attrezzato, lo raccorda col Rifugio Treviso. 

Il bivacco si raggiunge in due ore circa da Col de' Prà, ridente 
paesetto in Val di San Lucano. Dal Bivacco brevi passeggiate fa­
coltative nei dintorni, alla grotta dell'eremita San Lucano o in 
esplorazione verso la Forcella dell'Orsa o verso gli apicchi nord 
dell' Agner. 

PROGRAMMA 

della gita al 

BIVACCO DORDEI 
IN V AL D'ANGHERAZ 
20 settembre 

Ore 7.00 partenza da Conegliano 

» 9.00 arrivo a Col dei Prà Cm. 876) 

» 11.00 arrivo al Bivacco Cm. 1300 circa) 

>> 15.00 partenza dal Bivacco 

» 17.00 arrivo a Col dei Prà 

» 20.00 arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Dott. PIETRO FlUTTI. 
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L'autunno è senza dubbio il periodo dell'anno che ci offre 
le più belle giornate per la montagna e la nostra gita è stata scelta 
proprio in una zona ove meglio si può apprezzare quel tipo di 
paesaggio dai toni delicati, dominato dalle splendide varietà cro­
matiche della flora alpina stagionale. 

Il rifugio Città di Fiume, posto ai piedi dell'imponente parete 
nord del Pelmo, sarà presto raggiunto dopo breve passeggiata e 
quindi sarà subito lasciato alle spalle per proseguire verso gli alti 
pascoli di forcella Col Duro e forcella Ambrizzola. 

Da questo punto si gode un magnifico panorama su tutta la 
conca di Cortina e di tutte le meravigliose Cime della Zona. 

Ancora più imponente sarà la vista riservata a coloro che 
saliranno il Becco del Mezzodì lungo una divertente arrampicata 
su roccia. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

BECCO DEL MEZZO DI' 
4 ottobre 

Ore 6.00 partenza da Conegliano 

» 9.00 arrivo a Malga Fiorentina (m. 1825) 

» 9.15 arrivo al Rif. Città di Fiume (m. 1917) 

COMITIVA ALPINISTICA 

Salita al Mecco del Mezzodì (m. 2600) e ritorno al 
Rif. Fiume ed alla Malga Fiorentina 

Ore 16.00 partenza dalla Malga 

» 16.30 arrivo a Selva di Cadore 

COMITIVA ESCURSIONISTICA 

Ore 10.00 partenza dal Rif. Fiume 

» 12.00 arrivo a Forcella Col Duro (m. 2280) e Forcella Am-
. brizzola 

» 16.30 arrivo a Selva di Cadore (m. 1300) 

» 17.00 partenza da Selva di Cadore 

>> 20.00 circa, arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. ALBERTO MORGAN. 
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In Val Popena Alta esistono i ruderi del vecchio rifugio Po­
pena, costruito nel 1938 e rovinato durante l'ultima guerra. 

Sorgeva a m. 2204, sulla Sella del Rifugio, ai piedi della Croda 
di Pausa Marza e sotto l'incombente Piz Popena (m. 2152) . A 
circa un'ora dalla Sella è l'attacco del sentiero che porta al Cri­
stallino di Misurina (m. 2786) donde la vista spazia sul Cristallo, 
Val Popena, Croda Rossa, ecc. 

Dal Ponte sul Rudavoi a m . 1750 circa (a pochi minuti d'auto 
da Tre Croci, scendendo verso Misurina), su per il Torrente (sen­
tiero segnato) e poi per il bosco. All'uscita del bosco si taglia una 
franosa e ripida pala erbosa, indi per un ripido canalone alla 
forcella. Nei .pressi dell'ex Rifugio, sotto la parte del Piz Popena, 
vi sono di solito branchi di camosci. 

Dall'ex Rifugio Popena la comitiva A scende a Misurina, la 
comitiva B sale al Cristallino di' Misurina per un sentiero di guer­
ra e scende poi, per la Val Popena alta, alla strada che da Mi· 
surina scende a Carbonin (Val Popena bassa). 
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PROGRAMMA 

della gita al 

POPENA 
18 ottobre 

Ore 6.00 partenza da Conegliano 

» 9.00 arrivo al Ponte (m. 1750 circa) 

» 11.00 arrivo al Rifugio Popena (ruderi) (m. 2244) 

COMITIVA A 

Ore 15.30 partenza dal Rifugio Popena 

» 17.00 arrivo a Misurina (m. 1756) 

COMITIVA B 

Ore 11.30 partenza dal Rifugio Popena 

» 14.30 arrivo al Cristallino di M. (m. 2786) 

» 15.00 partenza dal Cristallino di M. 

» 18.00 arrivo alla Val Popena bassa 

>> 21.30 arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. FRANCESCO LA GRASSA. 
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